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tere gli uditori : la predica venne cioè confortata  dalla esecuzione  
di quadri v iventi. Così in quell’occasione s i  vide uscire dal duomo 
di Perugia C risto con la  croce in ispalla; gli s i fece  incontro  
Maria in nero  am m anto e  quindi la processione m osse verso il 
pulpito del predicatore, dove era  rappresentata la crocifissione, 
i pianti delle pie donne a i piedi della croce e finalm ente la  depo­
sizione dalla croce. ¡11 popolo accom pagnò queste scene con gem iti 
< pianti. Anche di a ltr i F rancescani si ricordano sim ili apparati 
scenici in occasione di p red ich e.1

I primi effetti, che i predicatori quasi avunque ottenevano in 
breve tem po, erano la  scarcerazione di poveri debitori insolvibili 

<il bruciam ento delle v a n ità » , cioè a d ire : dadi, carte, ma- 
•here, capelli finti, am uleti, quadri indecenti, canzonieri profani, 

strumenti m usicali. Q ueste cose ven ivano portate in una pubblica 
niazza e  fa tta n e  una catasta , in cim a alla quale ven iva  per lo più 
collocata una figura di dem onio, erano date alle fiam m e.2 In se­
guito « veniva ìa volta degli anim i più induriti : chi da un pezzo 
non si era più confessato , ora si con fessava; la roba di malo 
acquisto ven iva  restitu ita ; i d iscorsi funestam ente calunniosi v e ­
nivano r itrattati » e  s i  com pivano opere di penitenza e di riconci- 
'iazione con Dio. V erso  la  fine della  predicazione, quando gli anim i 
erano già potentem ente scossi, l’oratore passava a ciò che nelle  
ontingenze del ¡momento sem brava la cosa più im portante ad 
seguirsi. N elle  trem ende gare partig iane di allora questa cosa 
ra per lo più la riconciliazione dei contendenti, la rinuncia alla  
endetta.3 Tenendo in alto  la croce il predicatore faceva  risonare 
ammonimento al perdono, alla  rem issione e all’oblio delle offese. 

I cronisti r iferiscono com e allora le m oltitudini scoppiassero in 
pianti ed alti lam enti, com e l’aria  trem asse a lle  grida di Gesù, 
misericordia! e com e subito si d isponessero provvedim enti per re­
stituire la pace da lungo tem po svanita . « A llora si ven iva  a  quei 
solenni accordi di pace e  abbracci, quand’anche fra  le parti con­
tendenti vi fossero  sta ti di m ezzo degli om icidii. P er questo santo  
scopo si facevan o  tornare in c ittà  coloro che per il p assato  erano  
stati posti al bando. P are che queste paci venissero pienam ente 
osservate, anche dopo passato quel prim o fervore, e  che poi la 
memoria di quel fra te  rim anesse benedetta per m olte genera­
zioni. Ma avvennero anche delle selvagge e  terrib ili crisi, come 
quelle delle fa m ig lie  V alle e Croce di Roma nel 1482, nelle quali
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